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Vi aspettiamo ogni mese per un aperitivo,
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DICIAMOLO !

Stefano Cecchi

di Stefano Cecchi

uello che vi presento è un numero speciale perché annun-
cia un evento straordinario, unico nel suo genere, al quale 
tengo molto: “Diciamolo in Festa”, una giornata di diver-
timento, condivisione e spensieratezza ad ingresso gratui-
to dedicata a tutta la famiglia che, organizzata dal nostro 

periodico in collaborazione con l’associazione Insieme per lo Sviluppo, 
è in programma per domenica 8 luglio prossimo, dalle 10 del mattino 
fino a mezzanotte, presso lo Stardust Sporting Center di via del Divino 
Amore 145 a Frattocchie. 
Raccontato nel dettaglio all’interno del giornale è il primo, vero, in-
contro della nostra realtà editoriale con il territorio, promosso per 
stare insieme e divertirsi con gli amici vecchi e nuovi, i collaboratori, gli 
sponsor, i lettori e tutti quelli che vorranno rispondere al nostro invito e che 
aspettiamo numerosi a braccia aperte! 
Diciamolo in Festa è un appuntamento pensato per celebrare il primo anno 
di pubblicazione del giornale, ma non solo. E’ anche un evento che, insieme 
ai collaboratori e ai sostenitori che hanno voluto darci un aiuto credendo 
nella sua finalità aggregativa e inclusiva, è stato ideato in nome del senso di 
partecipazione e attenzione e della voglia di essere presenti al vostro fianco, 
come sempre. 
Per questo, per la gioia di condividere momenti irripetibili di vita anche nel 
pensiero di quanti non sono più tra noi, desidero diventi il nostro incontro 
fisso di inizio estate. Un appuntamento da ricordare e attendere, che mi 
piace immaginare sia ogni anno di più segnale di unità, coesione e voglia di 
fare. Nella semplicità, nella capacità di vedere la bellezza nelle piccole gran-
di cose di tutti i giorni che il valore dello stare insieme esalta.
Tra giochi, spettacoli, musica, colori, sport e allegria, troveremo anche un 
piccolo spazio per parlare di noi, della nostra città. Un momento di confron-
to utile per capire come aiutare il nostro territorio alla luce dei due anni di 
mala gestione pentastellata.
Per crescere, insieme, ogni giorno di più.
Nelle pagine del giornale, dopo un incipit dedicato alla preoccupazione dei 
cittadini di Cava dei Selci per il futuro del Parco della Pace, come sempre 
tanti nomi e volti che raccontano storie tutte diverse tra loro, fatte di pas-
sione e impegno in ogni contesto sociale. Uniti da un invisibile filo che è il 
grande senso di appartenenza, con orgoglio, alla nostra realtà.
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PARCO CAVA DEI SELCI
NON C’È STATO
   NIENTE DA FARE

on c’è stato niente 
da fare. Nonostante 
l’accorato appello dei 
cittadini l’Amministra-
zione, imperterrita, ha 

dato il via nel mese di maggio alle 
opere di ridestinazione del Parco 
della Pace di Cava dei Selci che ve-
drà buona parte delle sue zone verdi 
sparire per lasciare il posto a spazi 
riservati alle attività sportive.

Una volontà che ha provocato dis-
senso e preoccupazione nei residenti 
e nelle associazioni che si vedono 
privati dell’unico polmone verde a 
disposizione, conquistato nel tem-
po con impegno e fatica. Disappro-
vazione tradotta in una lettera che i 
rappresentanti delle forze politiche e 
civiche del territorio, raccogliendo le 
istanze pervenute dai cittadini, hanno 
indirizzato al sindaco.
«Considerata la volontà dell’Ammi-
nistrazione di variare la destinazione 
di una cospicua parte del Parco della 
Pace da area verde a spazio sporti-
vo – hanno scritto i politici al primo 
cittadino - noi Consiglieri comunali 
Stefano Cecchi, Eleonora Di Giulio, 
Pamela Ermo, Enrico Iozzi, Cinzia 
Lapunzina, Sabrina Minucci, Remo 

Pisani, Franca Silvani, Gianfranco 
Venanzoni, insieme ai coordinatori 
dei partiti Forza Italia, Fratelli d’Ita-
lia, Lega Salvini Premier, Partito So-
cialista Italiano, Partito Comunista 
Italiano e delle liste civiche Cittadini 
di Marino e Idee Nuove per Marino, 
chiediamo la sospensione imme-
diata degli interventi strutturali 
previsti al fine di poterne ridiscu-
tere insieme dettagli e contenuti, a 
nostro avviso altamente lesivi della 
storica vocazione del Parco».

«Molti cittadini e associazioni – han-
no evidenziato - ci hanno manife-
stato preoccupazioni in merito alla 
tempistica di realizzazione imposta 
dall’Amministrazione comunale per 
l’esecuzione del progetto, che ha 

già visto la chiusura di gran parte del 
Parco e che ha come conseguenza 
immediata la compromissione della 
25ma edizione della manifestazione 
Boville Estate, tenuta da sempre al 
Parco della Pace nel mese di giugno. 

Con la chiusura dell’area oggetto de-
gli interventi – hanno sottolineato – la 
manifestazione vede drasticamente 
ridotto lo spazio a sua disposizione, 
elemento pregiudizievole per la buo-
na riuscita di questa edizione così 
come di quelle future se il progetto 
avrà seguito».

«Certi della sensibilità dell’Ammini-
strazione nel comprendere le ragio-
ni che hanno portato alla redazione 
di questa lettera – hanno concluso i 
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Primo Piano

quel luogo la loro festa d’estate, ha 
deciso di procedere comunque nei 
lavori, a dispetto di qualsiasi richie-
sta di dialogo e mediazione. 
«Tutte opere - ha dichiarato il sindaco 
ad un periodico locale - che i cittadini di 
Cava dei Selci aspettavano da tempo».
Ma forse no, visto che la gran parte 
dei residenti ha manifestato dissenso 
in merito al progetto immaginato dal-
la maggioranza grillina per il parco.

E sì che un’Amministra-
zione Comunale, nella 
accezione più elevata del 
termine, dovrebbe esse-
re lo strumento che rece-
pisce e traduce in realtà 
le necessità dei cittadi-
ni, interagendo con loro 

di Anna Paola Polli

rappresentanti delle forze politiche - 
auspichiamo una rimozione tempe-
stiva delle barriere di delimitazione 
dell’area, onde permettere il regolare 
svolgimento della manifestazione Bo-
ville Estate, attesa come ogni anno 
da migliaia di cittadini.

Ci auguriamo, infine, che il sindaco 
vorrà considerare in tempi brevi un 
incontro per valutare anche la no-
stra proposta in merito al futuro del 
Parco della Pace».

Parole gettate al vento visto che la 
maggioranza grillina, incurante per-
sino dei cartelli imploranti dei cit-
tadini affissi sulle cancellate del 
Parco della Pace che chiedevano di 
poter continuare ad organizzare in 

senza mettere in atto decisioni arbi-
trarie e inderogabili.
Ma tant’è. I lavori sono iniziati, la fe-
sta di Boville Estate anche, privata 
però di molte delle sue tanto attese 
attrazioni come i giochi per i bambini. 
Ma il gruppo pentastellato a Palazzo 
Colonna, non era lo stesso che in 
campagna elettorale si autoprospet-
tava strumento di dialogo al servizio 
della comunità?
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PET-THERAPY
UN AIUTO
    A 4 ZAMPE!di Silvia Glover

l Liceo Artistico Ama-
ri-Mercuri di Ciampi-
no e Marino, da molti 
anni si porta avanti il 
programma “Un aiu-

to a quattro zampe”, una vera e 
propria PetTherapy rivolta ai ragazzi 
diversamente abili che frequentano 
l’istituto, oggi circa 25, con lo scopo 
di sviluppare senso di autonomia e 
capacità di prendersi cura di se stes-
si e degli altri. 
Ideato dalla professoressa Laura 
Serafini, laureata in Scienze Motorie 
con specializzazione per le attività di 
sostegno agli alunni con disabilità, il 
progetto vede quale partner l’Hotel 
degli Animali di Frattocchie sito in 
via Nettunense 73/a.
Qui, con la grande disponibilità degli 
educatori cinofili Stefano Cecchi e 
Roberto Tadioli, vengono organizza-
ti ogni anno 4 incontri in primavera, 
in ognuno dei quali si svolgono varie 
attività. 

Tra queste la conoscenza dei cuccio-
li, come imparare a dargli acqua e 
cibo, farli giocare, insegnare ai cani 
più adulti a tenere il piede o stare 
seduti, ma anche saltare ostacoli o 
praticare una toelettatura.

I cani vengono accuratamente sele-
zionati da Stefano e Roberto fra quelli 
con spiccate doti di socializzazione, 
per permettere un’esperienza adatta 
ai ragazzi.

Una giornata tipo inizia con l’uscita 
da scuola.
I protagonisti del programma vengo-
no accompagnati dagli insegnanti ma 
anche da alcuni ragazzi normodotati 
del liceo che svolgono il ruolo di tutor, 
proponendosi di loro spontanea vo-
lontà e selezionati fra quelli più bravi 
a scuola.
Già da questa fase, che può sembra-
re banale ai nostri occhi, gli studenti 

con disabilità imparano a comprare i 
biglietti dell’autobus, a salire su quel-
lo corretto, a convalidare il biglietto e 
fare insieme un piccolo viaggio in un 
mezzo pubblico.
Dopo le attività, la giornata si conclu-
de festeggiando con un pranzo tutti 
insieme nella zona. 

Laura ci racconta come questa espe-
rienza porti sempre effetti positivi su 
tutti i ragazzi diversamente abili, che 
ne rimangono sempre contenti, perfi-
no quelli che partono con la paura dei 
cani. Ma anche chi li segue, fa sape-
re, riceve sempre qualcosa in termi-
ni di affetto e crescita personale.

Questo progetto non è l’unico or-
ganizzato dal Liceo Amari-Mercu-
ri, sono attivi anche altri programmi 
legati ad attività sportive per dare la 
possibilità ai ragazzi di socializzare. 
Praticata anche la corsa campestre 
che si svolge a coppie di normodotati 
e diversamente abili, che corrono in-
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Pet-Therapy Sociale

interagire in un contesto sociale.
Perciò è importante e  fondamentale 
per gli studenti con queste problema-
tiche, che questo genere di progetti 
continuino a nascere e progredire. 
Per procedere a piccoli passi verso 
una migliore integrazione”.

di Silvia Glover

sieme dandosi la mano.
Significativo il “Viaggio nel quotidiano” 
attraverso il quale, durante gli orari 
di lezioni che possono risultare più 
pesanti per gli alunni disabili come 
chimica o filosofia, questi escono da 
scuola e si recano in luoghi come il 
supermercato, le poste o la banca 

per imparare attività, fare la spesa o 
contare i soldi. Tutte cose che po-
tranno essergli utili per il futuro. 
“La scuola – commenta Laura Se-
rafini – rappresenta, forse, l’unica 
opportunità per i ragazzi di sentirsi 
veramente inclusi, un modo eccellen-
te per imparare come comportarsi e 



8

V
ol

on
ta

ria
to

AVIS MARINO
DONAZIONI CHE
REGALANO VITA
DA 60 ANNI

L’
di Anna Paola Polli

AVIS Comunale Mari-
no, il prossimo 29 giu-
gno compirà 60 anni.
Un traguardo impor-
tante per l’associa-

zione di volontariato guidata oggi da 
Paolo Giansanti, la cui meritoria opera 
consente ogni giorno a tante persone 
di essere salvate da situazioni gravi.

Due i giorni in cui la città della Sagra 
dell’Uva sarà interessata dagli even-
ti in onore della realtà cittadina dalla 
storia lunga e bellissima, nata il gior-
no dei SS. Pietro e Paolo del 1958 
per volontà del prof. Mario Giordani. 
A coadiuvarlo il dott. Sergio Ribotta 
e suor Ermenegilda Mazzoleni che, 
riscontrando una necessità crescente 
di sangue per il San Giuseppe, comin-
ciarono a chiamare i primi donatori. 

A rispondere immediatamente all’ap-
pello Alfredo Limiti, Ugo Tramontoz-
zi, Cesare Colizza e Vito Quagliarini. 
Pionieri ai cui eredi (tranne Quagliarini 
che sarà presente), nel corso delle ce-
lebrazioni per il 60° anniversario, verrà 
consegnata una medaglia quale rico-
noscimento per aver contribuito ad 
avviare uno dei punti AVIS più produt-
tivi del territorio, la cui attività è stata 

portata avanti grazie all’impegno e alla 
generosità di molti.
 
Primo presidente il dott. Nicola Martel-
lotta che rimase in carica fino al 1962. 
Subentrarono poi Ugo Tramontozzi 
fino al 1971, Fausto Castellani per 31 
anni e Bruno Fabrizi che tanto contri-
buirono alla crescita dell’associazione 
nata in una stanzetta nei sotterranei 
dell’ospedale di Marino.
Luogo che registrò la presenza co-
stante e affettuosa dell’ex sindaco 
marinese, allora senatore, il Servo di 
Dio Zaccaria Negroni.

Il primo direttore sanitario fu lo stes-
so prof. Giordani, seguito poi dal prof. 
Mario Ghera e quindi dai dottori Giu-
seppe Nestola, Salvatore Merra ed 
Ernesto Ferrara. Parte del consiglio di-
rettivo è stato anche l’abate parroco di 

San Barnaba don Giovanni Lovrovich.

Fu sotto la presidenza Castellani che 
l’AVIS cominciò a ricevere i primi rim-
borsi trasfusionali da parte del San 
Giuseppe e della Asl RM H.
Fattore che le permise di affrancarsi 
dalle richieste di donazioni economi-
che e procedere in autonomia nella 
sua attività.
Di Castellani l’idea della Polisportiva 
Avis Marino che accoglieva giovani 
dediti alla donazione di sangue, del 
Gruppo Ciclistico AVIS Marino, del 
bollettino La Voce del Donatore così 
come della stele in marmo a Villa De-
sideri, realizzata in ricordo dei soci 
defunti nel 40° anniversario della fon-
dazione. 
La sede AVIS Marino, dopo aver lascia-
to l’ospedale e vagato in varie strutture 
inadatte alla sua attività, oggi è in via 

Paolo Giansanti presidente - Anna Cenciarelli vice presidente 
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Volontariato

VENERDÌ 29 GIUGNO
ore 11 - Sala Lepanto
Mostra fotografica e presentazione
del libro «60 anni di Avis a Marino»

di Ugo Onorati

Ore 17.30 - Auditorium Monsignor Grassi
La Compagnia teatrale “Essere” pre-
senta: «Amicizia» e «Pericolosamente» 
con Maria Grazia Corruccini, Pino Leoni, 
Sauro Rossini

Regia: Sauro Rossini

Ore 19 - Auditorium Monsignor Grassi
Premiazione dei Soci Benemeriti
Avis Marino

Ore 20 - Auditorium Monsignor Grassi
L’Associazione “Amici della Danza”
presenta: «Avis in Danza»

di Raffaella Romitelli 

Ore 20.30 - Auditorium Monsignor Grassi
Degustazione di prodotti tipici
del territorio

SABATO 30 GIUGNO
ore 8.30 – Parco Villa Desideri
Raduno Avis Consorelle

Ore 10 – Parco Villa Desideri
Deposizione della corona di alloro sulla 
stele Avis in onore dei donatori defunti

Ore 10.30 – Centro Storico 
Corteo civile con la partecipazione delle 
autorità avisine con accompagnamento 
del Gruppo Filarmonico E. Ugolini

Ore 11 – Basilica San Barnaba Apostolo
Santa Messa officiata dall’abate parroco 
Mons. Pietro Massari

Ore 12 – Sala Consiliare Comune di Marino
Cerimonia di gemellaggio Avis Marino e 
Avis Pievebovigliana alla presenza delle 
autorità civili

Ore 13.30 - Castel Gandolfo
Ristorante La Perla del Lago
Pranzo Sociale
Via Spiaggia del Lago, 6

FESTEGGIAMO INSIEME I NOSTRI 60 ANNI

di Anna Paola Polli

AVIS COMUNALE MARINO
06.9367639 – 393.9665664

info@avismarino.it - www.avismarino.it

Pietro Nenni 6, all’interno di ampi locali 
messi a disposizione dall’Amministra-
zione Palozzi e completamente attrez-
zati dall’associazione.

Quasi 1000 i soci donatori, 1021 le 
sacche di sangue solo nel 2017, quan-
tità che, con due/tre raccolte a setti-
mana, posiziona la sede marinese 
dell’Associazione Volontari Italiani del 
Sangue al settimo posto tra i distacca-
menti della provincia di Roma.

«Ma le donazioni potrebbero esse-
re molte di più – afferma il presiden-
te Giansanti – se avessimo anche un 
punto raccolta nelle frazioni. Baste-
rebbe anche una piccola stanza in uno 
studio medico o in altra struttura, per 
incrementare la quantità e salvare an-
cora più persone».
In carica dal 2009, Giansanti ha dato 
vita a tante nuove e proficue iniziative 
come le attività di sensibilizzazione 
nelle scuole e la visita medica gratuita 
ai soci donatori effettivi.

Nelle celebrazioni per il 60° anno di 
vita, in programma il 29 e 30 giugno, 
riconoscimenti ai soci con più di 50 
donazioni al loro attivo e all’unica 
donna che ne ha 120.

da sinistra:
L’ ex Presidente
Ugo Tramontozzi,
l’ ex sindaco
Giulio Santarelli
e l’ allora senatore
Zaccaria Negroni
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GOODBYE ITALIA
STORIA DI UNA
  TRISTE REALTÀdi Silvia Glover

ROBERTO
TRINCA

...« è una piccola 
storia che
fotografa una
triste realtà:
quella dei tanti 
giovani e
meno giovani
costretti a lasciare 
l’Italia per avere 
maggiori
opportunità di
lavoro e
riconoscimento»

“

”

ciale. Nel suo breve film, lascia all’in-
terpretazione dello spettatore la con-
clusione del racconto.
Da sempre impegnato nel mondo 
della Comunicazione e dei Media, 
inizialmente su carta stampata, Ro-
berto Trinca si è occupato di cam-
pagne stampa. Con l’avvento del 
web e l’utilizzo degli audio-video, 
nasce il suo interesse per la creazio-
ne di filmati e spot per promozioni 
aziendali, attraverso i quali vince nel 
2013 il concorso Wind “Be Future 
Proof”, per il video più votato utilizza-
to poi per la Comunicazione Interna e 
nelle Convention Aziendali. 
Associando questo interesse alla sua 
passione per il cinema, si avvicina al 
mondo della regia e del montaggio 
attraverso lo studio di pubblicazioni e 
la frequentazione di Master specifici. 
Inizia, quindi, con piccoli cortometrag-
gi e, nel 2017, pubblica un saggio ci-
nematografico dal nome “Il Sorpasso 
– Appunti di Viaggio”, disponibile nei 
principali E-book Store, il suo omag-
gio al capolavoro del Cinema Italiano 
che dopo quasi 60 anni continua ad 
essere un film attuale.
«Salire a bordo della Lancia Aurelia di 
Bruno Cortona – conclude - significa 
avventurarsi in un viaggio alla scoper-
ta della vita, delle persone e delle mol-
te contraddizioni del nostro tempo».

oberto Trinca, 43enne 
di Marino, è uno dei 
quindici candidati 
al premio David di 
Donatello 2019 - Ac-

cademia del Cinema Italiano, per il 
suo cortometraggio “Goodbye Ita-
lia” da lui scritto e diretto.
L’opera, proiettata il 6 maggio scorso 
al Cinema Trevi di Roma -  Cineteca 
Nazionale, è stata selezionata in con-
corso anche al Globo d’Oro 2018, il 
premio cinematografico italiano asse-
gnato ogni anno dai giornalisti della 
stampa estera accreditata in Italia, 
uno fra i tre più importanti premi insie-
me ai David di Donatello e ai Nastri 
d’Argento. 
«Goodbye Italia – ci racconta Roberto 
Trinca – è una piccola storia che foto-
grafa una triste realtà: quella dei tanti 
giovani e meno giovani costretti a la-
sciare l’Italia per avere maggiori op-
portunità di lavoro e riconoscimento».
Una riflessione sui temi attuali della 
disoccupazione e della conseguente 
“fuga di cervelli”, raccontata attra-
verso la storia di una ragazza italiana 
neolaureata con il massimo dei voti, 
costretta a trasferirsi a Londra per cer-
care opportunità di lavoro maggiori. 
Uno sguardo lucido, quello di Trinca, 
ad un Paese che sta attraversando la 
sua più grande crisi economica e so-
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GIUSEPPE MINAYA
“PRO PUERIS”
Dalla scuola elementare in poi...

di Anna Paola Polli

dei bambini, come affermava lo scrit-
tore Antoine de Saint-Exupéry nel 
suo Piccolo Principe. Tutti concetti 
che Giuseppe Minaya, già maestro 
alla scuola elementare Anna Frank di 
Frattocchie, ha tenuto bene a mente 
nel suo lungo cammino di insegnante 
che lo ha visto presente accanto a tan-
ti piccoli alunni marinesi nella fase più 
importante del loro percorso evolutivo 
e di studio. 

gni problema pedago-
gico è d’amore» soste-
neva Gianfranco Con-
tini, un noto docente di 
letteratura italiana sot-

tolineando come per insegnare bene 
sia importante sapere.
Ma non è sufficiente: sono necessari 
anche l’amore, la passione, la dedi-
zione, la sensibilità e la capacità di 
ricordare di essere stati prima di tutto 

Un tratto di vita impegnativo ma pie-
no di allegria e gioia che Minaya, oggi 
80enne, ha voluto raccontare nel suo 
libro “Pro Pueris” presentato di recen-
te nel teatro dell’istituto Suore France-
scane del Cuore di Gesù a Santa Maria 
delle Mole. Un volume dedicato agli 
anni in cui Marino ha subito importanti 
mutamenti evolutivi e dove il concetto 
di “scuola” è inteso nella sua accezio-
ne più elevata. «Per tutti il punto dal 
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di Anna Paola Polli

dall’istituto religioso, molti gli ex alunni 
ed ex colleghi che hanno voluto essere 
presenti accanto al Maestro Minaya in 
questo suo ambizioso traguardo.
Da ognuno di loro un ricordo, un aned-
doto e tanto affetto per l’insegnante 
che, nato nel 1936 a Pisticci in pro-
vincia di Matera da una famiglia di 
contadini, è approdato giovanissimo 
a Marino «città che mi ha dato tanto 
in termini di amicizia, disponibilità e 
familiarità». 
Nel volume, contenitore delle sue spe-
rimentazioni nel mondo della scuola 
«il mio rapporto con essa non è mai 

stato molto canonico ma 
piuttosto sopra le righe», la 
sua esperienza professiona-
le ma anche la sua grande 
passione per la ceramica e 
la pittura.
Sono firmate Minaya alcune 
delle più belle e significati-
ve espressioni di arte sacra 
presenti all’interno della par-
rocchia “Natività della Be-
ata Maria Vergine” di San-
ta Maria delle Mole. «L’arte 
non insegna nulla tranne il 
senso della vita» afferma il 
Maestro citando lo scrittore 
e pittore Henry Miller. 
«Vorrei che questo libro fos-
se letto da docenti, genitori 
e giovani perché credo sia il 
modo per rinnovare la scuo-
la e la società, portandole 

fuori dalla palude di false idee nella 
quale stanno sprofondando» scrive 
ancora Minaya spiegando come le pa-
gine siano state scritte per non disper-
dere momenti di una realtà ancora viva 
in lui e nei suoi alunni. «Affinché un 
certo modo di operare, possa trovare 
dei bravi discepoli capaci di ripropor-
lo e riviverlo. Perché il mondo non si 
sostiene che sul respiro dei bambini».
A ricoprire il ruolo di coordinatore 
dell’evento, l’amico di sempre ed ex 
collega di Giuseppe Minaya, Adriano 
Celma.

quale iniziare la grande maratona 
della vita per raggiungere poi una 
meta, non quella più lontana o più 
difficile ma semplicemente la pro-
pria, la più adatta alle proprie forze» 
scrive l’autore nella prefazione, dove 
sottolinea come l’istituzione scolastica 
abbia il compito di sostenere, indiriz-
zare e capire i ragazzi per contribuire a 
rendere possibile questa impresa. 
«La scuola non è solo un fatto di stu-
dio ma di rapporto e stima reciproca 
da intendere nel modo più naturale 
e amichevole» scrive Minaya.
Per questo, evidenzia, gli insegnanti 
devono seguire gli alunni con amore, 
comprensione, pazienza, senza rigidità 
di giudizio ma attenzione verso chi ha 
più difficoltà. Per evitare la “sindrome 
del somaro” «uno stato mentale che 
non si supera, un tarlo che ti accom-
pagna per tutta la vita e te la rovina».
E avranno da loro il massimo in termini 
di rendimento scolastico ma anche di 
apertura e amicizia.
«Il mio insegnare, gioioso pur nell’au-
torevolezza – racconta - era finalizza-
to al dialogo e all’interscambio. Tra i 
maggiori obiettivi, la conquista dell’au-
tostima da parte dei bambini che, con 
lo studio quale momento lieto della 
giornata, devono essere portati a riflet-
tere e ragionare su quello che fanno.
In un divenire quotidiano dove l’insie-
me “famiglia, alunni e insegnanti” sia 
sempre ben saldo». 
Nella sala teatro messa a disposizione 
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di Anna Paola Polli

pennelli e trucca bimbi al teatro in-
terattivo anche per mamma e papà.
Quindi tornei di burraco, calcio ba-
lilla, ping pong, briscola, spazio an-
che agli scacchi con l’Associazione 
Scacchi in Tour. 
Ci sarà un mercatino dedicato al vin-
tage, svuota soffitta e abbigliamento 
usato così come spazi dedicati allo 
sport con quadrangolari di calcio ri-
servati a Pulcini, Giovanissimi, Allie-
vi e Under 18 aperti a tutte le realtà 
sportive del territorio e agli atleti di-
versamente abili. 
In programma spettacoli con i bam-
bini che si cimenteranno anche nella 
pittura su tela con tema L’amore per 
gli animali.
Non mancheranno, ovviamente, le 
isole del gusto dove a pranzo e 
cena, piccoli e grandi verranno sa-
ziati con piatti espressi, panini, dolci, 
gelati e tanto altro. 

Spazio anche alla condivisione di temi 
relativi al territorio, con il Forum ammi-
nistrativo «Ditelo voi» coordinato da 
Stefano Cecchi. Un importante mo-
mento di incontro, raffronto e riflessio-
ne politica, utile per fotografare, insie-
me, il territorio, alla luce dei primi due 
anni di mala amministrazione grillina.

Quindi la cerimonia di premiazione 
dei tornei e la serata danzante con 
balli latino americani, standard e di 
gruppo accompagnati dall’orche-
stra Valentina Urbini Band.
Al termine l’estrazione finale dei pre-
mi messi in palio dai tanti amici spon-
sor della manifestazione come Day 
on Board con skipper, Ferro da stiro 
professionale, Smart Box, Week end 
in villaggio vacanza, Bicicletta donna, 
Drone, Zaino, Ricostruzione unghie in 
gel, Cellulare Nokia 3310 3G e Maglia 
polo da uomo.
Gran finale con cocomero a volontà 
per tutti!

Diciamolo in Festa, momento di ag-
gregazione nato dalla collaborazione 
spontanea di tante persone, vede 
tutte le attività rese possibili grazie ai 
sostenitori che hanno creduto nella 
finalità aggregativa e inclusiva dell’e-
vento. All’interno del Diciamolo in Fe-
sta Village, è prevista la presenza di 
strutture di primo soccorso e opera-
tori delegati al controllo della sicurez-
za degli ospiti.
I numeri estratti della sottoscrizione a 
premi, saranno anche consultabili nel 
prossimo numero di Diciamolo e sulla 
pagina facebook.

una giornata di diver-
timento, condivisione 
e allegria dedicata a 
tutta la famiglia Dicia-
molo in Festa, la ma-

nifestazione ad ingresso libero che il 
mensile Diciamolo con l’associazio-
ne Insieme per lo Sviluppo, hanno 
organizzato per domenica 8 luglio 
prossimo, dalle ore 10 del mattino 
fino a mezzanotte, presso lo Star-
dust Sporting Center di via del Di-
vino Amore 145 a Frattocchie. 

Un evento speciale promosso con 
creatività e fantasia dove giochi, tor-
nei, balli e spettacoli, faranno stare 
insieme grandi e piccoli con tanti ap-
puntamenti diversi tra loro, ideati e se-
guiti dagli organizzatori della giornata 
di festa e dai tanti amici che, in pieno 
spirito di collaborazione, si sono resi 
disponibili per contribuire all’ottima 
riuscita del momento insieme.
Lo Stardust Sporting Center, immer-
so nel verde, si trasformerà nel Dicia-
molo in Festa Village, un grande luo-
go di giochi e spensieratezza dove 
ogni angolo ospiterà un momento 
ricreativo. 
Dalle attività ludiche per bimbi come 
gonfiabili, piscina, giochi, colori, 

Ia EDIZIONE 
DICIAMOLO IN FESTA
8 LUGLIO 2018





in festain festaVILLAGE

Ia EDIZIONE 
8 LUGLIO 2018
Stardust Sporting Center
Via del Divino Amore 145
Frattocchie Marino
Tel.06.93543166
per info chiama lo Stardust o
scrivi a diciamoloinfesta@gmail.com

FESTA PER PICCOLI
E GRANDI
DALLE ORE 10
ALLA MEZZANOTTE

Vi aspettiamo
numerosi!
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VITTORIO STORARO
PREMIO
  ALLA CARRIERA

18181818

di Luca Priori

ratore. Ha lavorato al fianco di registi 
del calibro di Woody Allen, Bernardo 
Bertolucci e Francis Ford Coppola. 

Il mensile Diciamolo ha intervistato, a 
dicembre 2017, Vittorio Storaro che ha 
descritto così il suo approdo nella cit-
tà nota per la Sagra dell’Uva: «Sono a 
Marino dal 1976. Me lo ha permesso 
la chiamata di Francis Coppola per 
Apocalypse Now. Prima di trasferirmi 
qui abitavo su via Capannelle, vicino 
Cinecittà, e avevo il sogno di avere 
una casa con un giardino dove far 
giocare i bambini con i cani. Non riu-

ittorio Storaro, fra i 
più famosi e stimati 
direttori della fotogra-
fia cinematografica nel 
mondo, ha ricevuto 

il Premio alla Carriera nel conte-
sto dell’ottava edizione del KALAT 
FILM FESTIVAL, rassegna interna-
zionale di cortometraggi tenuta dal 24 
al 26 maggio a Caltanissetta.
Mentre il 29 maggio al Maxxi di 
Roma, il Sindacato Nazionale Gior-
nalisti Cinematografici Italiani, nella 
cerimonia di assegnazione dei Na-
stri d’Argento 2018 gli ha conferi-
to il Nastro Cinema Internazionale 
per la fotografia de La ruota delle 
Meraviglie di Woody Allen.
Altri due attestati che vanno a som-
marsi alla miriade di riconoscimenti 
internazionali che l’artista della fo-
tografia cinematografica, capace di 
scrivere con la luce, ha ricevuto nella 
sua lunga e fortunata carriera.

Classe 1940, romano di origini, Sto-
raro è un illustre residente di Marino 
anche alla luce della cittadinanza 
onoraria conferitagli dall’amministra-
zione comunale nel 2013. Nel suo 
blasonato curriculum vanta ben tre 
Premi Oscar come migliore fotogra-
fia, rispettivamente con i film Apo-
calypse Now, Reds e L’Ultimo Impe-

scivo mai a fare in modo che questo 
sogno si avverasse, perché i prezzi 
delle case erano sempre avanti a me. 
Apocalypse Now mi ha permesso 
di acquistare la casa in cui tutt’og-
gi vivo. A questa abitazione ho dato 
il nome di Apocalypse Now e tutti i 
successivi restauri portano la dicitura 
di un film».
 
Sempre in occasione dell’intervista 
rilasciata a Diciamolo, Vittorio Stora-
ro ha parlato di uno dei luoghi storici 
marinesi maggiormente caratteriz-
zanti per la città, il Mitreo: «Amerei 
illuminare il Mitreo.
L’ho visto anni fa con mia figlia e se-
condo me andrebbe illuminato e por-
tato alla luce.
Ogni luogo ha una sua visione e una 
sua luce. Un tipo di luce ha una sua 
particolarità in quel luogo.
Perché è stato importante andare in 
Cina per girare L’Ultimo Imperatore, an-
ziché rimanere all’interno di uno studio?
Perché la luce di quel luogo aiuta a rac-
contare la storia nel modo più giusto. 
Qualche anno fa con mia figlia abbia-
mo fatto un manifesto per il Comu-
ne di Marino. Abbiamo fotografato 
la Fontana dei Quattro Mori e ci ho 
messo un riferimento con Bacco, 
sentivo in quel modo di poter rac-
contare tutta la storia di quel posto». 
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TRA OLIVE E UVA,    
   PABLO NERUDA
AI CASTELLI

di Marco Onofrio

prime opere nerudiane tradotte e 
pubblicate in Italia.
Per Neruda il soggiorno romano 
non è soltanto la chiave utile a farsi 
conoscere nel resto del Paese, ma 
un diporto itinerante di incontri e 
abbracci, un rendez-vous continuo, 
leggero e felice.
A Roma ritrova il carissimo poeta an-
daluso Rafael Alberti, amico d’esilio 

presto ad amare l’Italia, ad apprez-
zarne il calore umano, la passione, 
la generosità. Viene subito festo-
samente accolto nelle case degli 
intellettuali, come Giacomo Debe-
nedetti (a via San’Anselmo, sull’A-
ventino), o Renato Guttuso e Carlo 
Levi, che ne dipingono il ritratto.
Proprio Guttuso, insieme con Mario 
Mafai, realizza le illustrazioni delle 

nche il grande poeta 
cileno Pablo Neruda, 
premio Nobel 1971, 
è stato ai Castelli 
Romani e ha goduto 

delle loro magiche atmosfere. Era 
l’inizio degli anni ’50.
Neruda arriva a Roma nel dicembre 
dell’Anno Santo, come esule perse-
guitato dal dittatore Videla. Impara 
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la Nostra Storia
di Marco Onofrio

«Dolci olive verdi di Frascati 

nitide come puri capezzoli,

fresche come gocce di oceano,  

concentrata essenza terrestre! 

Dalla vecchia terra 

graffiata e cantata, 

rinnovati ad ogni primavera, 

con la stessa calcina

degli esseri umani, 

con la stessa materia 

della nostra eternità, nuovi 

e ripetuti, oliveti 

delle secche terre d’Italia, 

del generoso ventre 

che nel dolore 

continua a partorire fragranza. 

Quel giorno l’oliva, 

il vino nuovo, 

a canzone, 

la canzone del mio amico, 

il mio amore lontano, 

la terra bagnata, tutto così semplice, 

così eterno, come il grano di frumento,  

lì a Frascati 

i muri perforati dalla morte, 

gli occhi della guerra alle finestre,

però la pace mi ricercava 

con il suo sapore di aceto e di vino, 

mentre tutto era semplice 

come il popolo 

che mi donava, 

il suo tesoro verde: 

le piccole olive, freschezza, sapore puro, 

misura deliziosa, 

capezzolo del giorno azzurro, 

amor terrestre».

Si intrattenne a bere vino, assapo-
randolo con gioia, al tavolo di un’o-
steria: quasi sicuramente a Frascati, 
e – forse – anche a Marino. 

La gita ai Castelli ebbe luogo pro-
babilmente nella primavera del ’51 e 
destò in lui un’impressione tanto viva 
da ispirargli una poesia, “I frutti”, poi 
raccolta nel volume “L’uva e il ven-
to” (1954).

I versi sono così limpidi, eloquenti e 
generosi che, per capire che cosa 
provò Neruda visitando le terre castel-
lane, basta semplicemente leggerli: 
tutto è chiarissimo all’impronta.
È per questo che li riportiamo inte-
gralmente (in traduzione), senza ulte-
riori chiose:

e sodale di passioni sconfinate –  la 
vita, le donne, la poesia.
Antonello Trombadori lo accompa-
gna per le strade della città: Neruda 
trova Roma troppo rumorosa ma 
umana, aperta, gentile.
Dopo anni angustiati da tormenti 
e persecuzioni, i giorni trascorsi a 
Roma  lo riportano a un clima psico-
logico di quiete, serenità, fiducia. 

Ed ecco che, tra i vari itinerari, si 
spinge anche in qualche osteria dei 
Castelli dove gusta (come scrive nel-
la celebre autobiografia “Confesso 
che ho vissuto”) «l’olio, il pane e il 
vino della naturalezza».

Sappiamo che ammirò molto i pa-
esaggi, e soprattutto il “miracolo” 
ubertoso delle vigne e degli ulivi.

La natura dolce, ricca di doni e pun-
teggiata di vestigia mitiche, nonché 
la cordiale semplicità delle persone 
che ebbe modo di conoscere, riusci-
vano in parte a stemperare – al suo 
sguardo – le ferite ancora visibili della 
guerra, finita da appena cinque anni. 
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AISA SPORT
CASTELGANDOLFO
È CAMPIONE
     DEL MONDO

L’
di Anna Paola Polli

mas Juhasz, bronzo. Un eccellente 
traguardo per il campione di origini 
romene che, già in forza alla storica 
formazione capitolina di calcio Lodi-
giani, veniva da due titoli italiani nel-
la Paracanoa.
«Non credevo di vincere ma ci spe-
ravo anche se ho avuto paura di non 
farcela. Adesso devo continuare a 
lavorare per migliorare ancora di più 

Szeged in Ungheria dove si è dispu-
tata la prima Coppa del Mondo ICF 
di Canoa e Paracanoa.
Salito sul gradino più alto nei 200mt 
categoria VL2, il 23enne atleta dei 
Castelli Romani portatore di una 
lesione spinale causata da un in-
cidente sciistico, ha preceduto il 
brasiliano Luis Carlos Carsoso Da 
Silva, argento, e l’ungherese Ta-

Asd Aisa Sport di Ca-
stel Gandolfo, emana-
zione sportiva dell’As-
sociazione Italiana 
per la lotta alle Sin-

dromi Atassiche, è Campione del 
Mondo.
E’ firmato dal suo atleta Marius 
Bodgan Ciustea il podio iridato 
conquistato lo scorso 19 maggio a 
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le mie prestazioni e sognare qualco-
sa di più grande».

La disciplina paralimpica VL2, de-
dicata ai canoisti con parziale fun-
zione del tronco ma non degli arti 
inferiori, debutterà nella XXXII Olim-
piade di Tokyo 2020.
«E’ il nostro obiettivo, Marius in Italia 
è il più forte della categoria, in Eu-

Sport e Sociale

smesso impianto sportivo in via dei 
Pescatori 1, sulle rive del lago Al-
bano dove nelle Olimpiadi del 1960 
c’erano biglietteria e bagni pubblici. 
A fronte delle tante problematiche 
amministrative conseguenti l’uti-
lizzo dell’impianto, sfociate anche 
nella demolizione di piccole struttu-
re che permettevano l’accesso faci-
litato in acqua ai disabili, 54 sono i 
titoli italiani conquistati dai suoi at-
leti nelle varie specialità di Kayak e 
Canoa.
«Il tutto grazie alla collaborazione di 
volontari, tecnici e appassionati in 
varie discipline come canoa olim-
pica, fluviale, polinesiana e dragon 
boat che hanno permesso di speri-
mentare la fruibilità di queste attivi-
tà sportive da parte di persone con 
handicap fisici e neurosensoriali» 

di Anna Paola Polli

ropa tra i migliori» dice Massimo 
Cecchetti, presidente Aisa Sport 
Castel Gandolfo, uno dei cinque 
poli di specializzazione in Italia per 
Handy Kayak insieme a Venezia, 
Bologna, Milano e Catania.

Attiva dal 2002, l’associazione di 
volontariato utilizza per concessio-
ne comunale la struttura di un di-



Sport e Sociale
di Anna Paola Polli
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metro specifico per la paracanoa.
Tra i nuovi progetti varati dal team 
Aisa Sport, anche Aisa Equitazio-
ne di Tor San Lorenzo che allarga 
il network e offre nuove esperienze 
alle persone con disabilità. Così 
come il portale Emozionabile.it, 
nato per aiutare a superare le bar-
riere culturali e sociali legate all’ 
handicap e organizzare attività ad 
intenso impatto emotivo fruibili da 
persone disabili.
 
«Per tutti quelli alla ricerca di sport 
estremi come paracadustismo, pa-
rapendio, sci nautico, arrampica-
ta a mano libera, bicicletta, corse 
automobilistiche – fa sapere Carlo 
Rossetti, presidente onorario Aisa 
Sport, imprenditore da qualche 
anno affetto da atassia - c’è Emo-
zionabile.it che li accoglie e indi-

aggiunge Cecchetti rivolgendo per 
questo un particolare ringraziamento 
al direttore tecnico Filiberto Desideri.

«Dopo tante battaglie, però – con-
clude - sembra che oggi ci sia qual-
che speranza per la costruzione di 
un pontile a norma per i disabili con 
pendenza dell’8%, condizione che 
permette di accompagnarli più age-
volmente in acqua».

Aisa Sport Castel Gandolfo, punto 
di riferimento per chiunque voglia 
progredire nonostante la disabilità, 
ha al suo attivo protocolli di intesa 
con strutture mediche come l’Unità 
Spinale del Santa Lucia di Roma e 
università pubbliche e private, gra-
zie alle quali c’è l’apporto costante 
di psicologi, sociologi, medici, av-
vocati.
Un contributo alle attività dell’Aisa 
Sport è arrivato anche dalla Re-
gione Lazio che con il progetto 
Acqua Accessibile, ha finanziato 
l’acquisto di una canoa modello 
Va’a, adatta ad atleti disabili, una 
carrozzina Job per portare gli atle-
ti fino all’imbarco e un pagaiergo-

vidua la struttura a loro più vicina 
mettendoli in contatto anche con i 
Baroni Rotti, l’unica pattuglia aerea 
acrobatica al mondo composta da 
piloti con handicap.
Siamo dei disabili un po’ pazzi, ma 
non ci ferma nessuno! Per questo il 
nostro prossimo obiettivo è aiutare 
un nostro atleta tetraplegico a di-
ventare un canoista».

Concetto rafforzato anche dal pre-
sidente Aisa Lazio onlus, Giovanni 
Mennilli, che ha sottolineato l’im-
portanza del volontariato per attività 
come quelle dell’Aisa, da incentiva-
re con ogni mezzo.
Dal mese di maggio, inoltre, Aisa 
Sport collabora con l’associazione 
delle Pagaie Rosa onlus, forma-
ta da donne operate di tumore al 
seno che testimoniano come con 
l’attività sportiva e l’amicizia, dalla 
malattia possa nascere una nuova 
vitalità.
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ACCADEMIA CASTRIMENIENSE
DIECI ANNI DI
     EMOZIONI IN ARTE

 C
di Anna Paola Polli

di tutti i popoli italici, anteriore alla 
stessa nascita di Giove.
La divinità dei passaggi, dei cicli co-
smici, quella visione del mondo che 
si fa garante del fatto che nulla finisce 
realmente, in quanto, finito un ciclo, se 
ne apre un altro, la fine e l’inizio si dan-
no la mano».
Un concetto che, sottolinea lo scritto-
re, giova in un momento epocale come 
questo in cui la nostra civiltà è in decli-
no. Da qui il bisogno di tornare alle origi-
ni anche se, afferma «le origini, in realtà, 
non stanno indietro nel tempo, stanno 
qui, non ci hanno abbandonato mai. Il 
big bang è perenne, un fiore che nasce, 
un nuovo bimbo è un big bang, la cre-
azione è perenne e questo ogni spirito 
creativo lo sa». Per questo, aggiunge, le 
arti hanno sempre fatto da traino.

Due le linee di ricerca proprie dell’arte 
contemporanea all’interno del grup-
po, i cui componenti utilizzano mezzi, 
tecniche e materiali diversi. «Da un 
lato le poetiche della visione, a parti-

elebra i suoi primi 10 
anni di vita l’Accade-
mia Castrimeniense 
di Marino, gruppo 
artistico dei Castelli 

Romani che deve il suo nome a Castri-
moenium, il municipium romano su cui 
nel Medioevo è sorta la città.
A raccontare la storia dell’insieme di 
artisti nato per promuovere attività 
creative come pittura, scultura, foto-
grafia, letteratura e teatro, lo scrittore 
marinese Franco Campegiani che ha 
prefatto il catalogo della mostra orga-
nizzata di recente presso il Museo Ci-
vico Umberto Mastroianni.

Quando l’Accademia Catrimeniense 
mosse i primi passi «la sfida era, come 
lo è tuttora quella di tornare alla crea-
tività, di fornire stimoli alle capacità di 
rinnovamento e rigenerazione proprie 
dell’arte che è poi capacità di crede-
re in se stessi e pensare in originale 
anziché in fotocopia, come ci stiamo 
abituando a fare in una società che 
ci vuole tutti omologati, fatti con lo 
stampo» - racconta Campegiani, pri-
mo premio Padus Amoenus 2018 per 
la Saggistica edita con “Ribaltamenti 
- Democrazia dell’Arché e assolutismi 
della Dea Ragione”.
Il logo scelto a rappresentare il gruppo 
fu il Giano con due volti «la divinità più 
arcaica e significativa dei latini, come 

re dal Simbolismo e dal Verismo, per 
giungere al ready made e alla pop art; 
dall’altro le poetiche dell’azione, a par-
tire dall’Impressionismo e dall’Espres-
sionismo, per giungere all’Informale e 
al Minimalismo geometrizzante. Non 
mancano – ripete Campegiani - sti-
molazioni inedite e degne di nota che 
sicuramente porteranno, se sviluppate 
nel tempo - ma che in alcuni casi già 
costituiscono - interessanti novità». 

Alle poetiche del primo gruppo, quelle 
della visione, conclude Campegiani, 
si annoverano le ricerche degli artisti 
dell’Accademia Fausta Caldarella, 
Deborah Cetroni, Fiorello Doglia, 
Mara Lautizi, Vito Lolli, Carla Nico, 
Doriana Onorati, Beatrice Palazzetti, 
Stefano Piali, Riccardo Savi, Renato 
Testa. Al secondo gruppo, quello del-
le politiche dell’azione, appartengono 
Fabio Massimo Caruso, Marina Fun-
ghi, Vittorio Maccari, Luigi Marazzi, 
Gianfranco Papa, Giglio Petriacci, 
Fiorella Saura e Francesco Spirito.
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OPEN!
GLI ARCHITETTI APRONO
GLI STUDI AL PUBBLICOdi Ilaria Nucera

ono stati gli ar-
chitetti Massimo 
Batocchi e Ales-
sandro Terribili di 
Marino ad aprire 

al pubblico, il 18 maggio scorso, 
il loro studio di piazza Garibaldi 
44, con l’intento di far conoscere il 
proprio lavoro e avvicinare il citta-
dino alla figura dell’architetto, per 
capire come nasce un progetto e 
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Icome avvengono le trasformazioni 
di spazi e territori, pubblici e privati.
«Open! Gli architetti aprono i loro 
studi al pubblico», questo il nome 
dell’evento che, nato su iniziativa 
del Consiglio Nazionale degli Ar-
chitetti Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori - ha mostrato agli in-
tervenuti i progetti di rigenerazione 
urbana realizzati dallo studio per la 
città di Marino.
All’iniziativa ha preso parte anche 
l’Archeoclub Colli Albani che ha 
promosso visite guidate all’ adia-
cente chiesa convenutale di Maria 
Santissima del Rosario, esempio 
di rococò romano del primo Set-
tecento, restaurata di recente pro-
prio con la direzione tecnica dello 
studio di piazza Garibaldi.
Ad intrattenere i presenti anche 
una performance musicale e una 
degustazione di prodotti tipici lo-
cali, quindi un filmato realizzato 
dallo studio di architettura conte-
nente la storia urbanistica del terri-
torio di Marino, dalla nascita della 
città fino ai nostri giorni.
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DONA IL «5XMILLE»DONA IL «5XMILLE»

Grazie al tuo contributo la nostra associazione può portare 
avanti il suo lavoro in favore degli altri.
Un grazie in anticipo per il supporto che vorrai darci al 
quale ci auguriamo, possano aderire anche le persone che 
ti sono vicine.

I cittadini possono destinare il «5xmille» 
della propria imposta IRPEF al sostegno 
delle attività di utilità sociale portate avanti 
da associazioni no-profit. 
Non costa nulla poiché non è una tassa in 
più, ma una quota di imposte a cui lo Stato 
rinuncia.
I modelli per la dichiarazione dei reddi-
ti CUD, 730 e Unico, contengono uno 
spazio riservato al 5 per mille, in cui puoi 
firmare e indicare il codice fiscale dell’as-
sociazione:

«Insieme per lo Sviluppo» 

90073130586

all’associazione no profit



31

ASSENZA DEL CERTIFICATO DI AGIBILITÀ NELLA COMPRAVENDITA IMMOBILIARE E VERIFICA 
IN CONCRETO DELLA GRAVITÀ DELL’OMISSIONE.

Nel caso di mancata consegna del certificato di abitabilità da parte del venditore all’atto del 
rogito, quali possono essere le conseguenze? Grazie, Massimo Pinto

AVVOCATO

NORMATIVE CONDOMINIALI

A carico di chi la custodia e la gestione dei contenitori per la raccolta differenziata? Grazie, Luisa Rossi

La raccolta differenziata è un’importante passo avanti nella gestione dei rifiuti e del problema 

ambientale.

Se ben organizzata dalle amministrazioni pubbliche e in sinergia con i cittadini, comporta sicura-

mente un vantaggio economico. 

In ambito condominiale, al momento della consegna dei raccoglitori nascono alcuni obblighi per 

l’Amministratore ma anche e soprattutto per i condomini, quali: 

RICEVERE E CUSTODIRE I CONTENITORI considerandoli beni concessi in comodato d’uso e destinati 

al servizio di tutti i condomini.

RICEVERE O ESPORRE la normativa sull’utilizzo dei contenitori emessa dal Comune di appartenenza e il Calendario 

con le indicazioni dei giorni di ritiro dei rifiuti. 

MANUTENZIONE E LAVAGGIO DEI CONTENITORI ASSEGNATI che deve essere a carico del condominio. 

L’eventuale sostituzione dei contenitori, se dovuta a rotture o deperimento, usura o cause non imputabili ai con-

domini, è a carico del gestore mentre, solo in caso contrario, il condominio potrebbe ricevere una richiesta di 

risarcimento dei danni provocati agli stessi. 

Infine è importantissimo che ognuno dei condomini, responsabilmente, si faccia carico di vigilare sulle proprie 

abitudini e ognuno rispetti le indicazioni date dal Gestore e divulgate dall’Ente Amministrativo con il Calendario di 

ritiro dei rifiuti poiché, in caso di violazione, verrebbero commissionate sanzioni pecuniarie a tutto il Condominio 

e, a meno che non ci sia la certezza oggettiva della responsabilità del singolo individuo, l’Amministratore dovrà 

informare i condomini e ripartire la spesa per Tabella millesimale di Proprietà.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

A mente dell’art. 1477, comma 3, codice civile, sul venditore grava l’obbligo di “consegnare i titoli 

e i documenti relativi alla proprietà e all’uso della cosa venduta”. Tuttavia, secondo la prevalente 

e più recente giurisprudenza di Cassazione in tema di compravendita immobiliare, la mancata 

consegna al compratore del certificato di abitabilità non determina, in via automatica, la risoluzione 

del contratto preliminare per inadempimento del venditore, dovendo essere verificata in concreto 

l’importanza e la gravità dell’omissione in relazione al godimento e alla commerciabilità del bene. 

Il principio, affermato in tema di risoluzione del contratto preliminare vale, logicamente, anche per 

il contratto definitivo. Sicché, nel caso di specie, occorrerà accertare in concreto se, per l’immobile acquistato, la 

mancanza di agibilità vada o meno ad incidere sulla funzione economico-sociale del bene.

Elementi concludenti potranno ricavarsi da quanto attestato nello stesso rogito notarile, ad esempio, che non con-

stano irregolarità sul piano edilizio-urbanistico, ovvero, sulla assenza di elementi ostativi al rilascio del certificato 

stesso.

Luca Santini




